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OSSERVAZIONI CRITICHE 

ALLA PROPOSTA DEL SINDACO DI LEIVI 

DI UBICARE IL DEPURATORE COMPRENSORIALE  

IN LOCALITA’ PIANA DI SERIALLO 

 

 

 

In relazione alla proposta del Sindaco del Comune di Leivi di ubicare il depuratore 

comprensoriale in località Piana di Seriallo, lo scrivente Sindaco di San Colombano 

Certenoli, supportato dal parere del tavolo tecnico all’uopo istituito, ritiene doveroso 

manifestare la propria disapprovazione in merito, illustrando in sintesi le seguenti 

valutazioni e confermando fin d’ora la più completa disponibilità a fornire tutti gli elementi 

di approfondimento eventualmente ritenuti necessari dagli Enti sovraordinati.  
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1. VALUTAZIONI LOGISTICHE 

Il Sindaco di Leivi ritiene che il depuratore comprensoriale a servizio della Fontanabuona, 

Chiavari, Lavagna e Val Petronio potrebbe vantaggiosamente essere ubicato in loc. Piana 

di Seriallo in Val Fontanabuona (cfr. Il Secolo XIX - 16 settembre 2015). 

 

Prescindendo da tutte le valutazioni critiche illustrate nel prossieguo, l’ipotesi appare fin da 

subito assolutamente non sostenibile in quanto, spostandosi dalla costa verso l’entroterra, 

decadrebbe irrimediabilmente la vantaggiosità di un impianto a scala comprensoriale a 

servizio di Comuni posizionati addirittura in diversi bacini idrografici. 

 

La distanza stradale tra Castiglione Chiavarese e San Colombano Certenoli è di oltre 30 

chilometri (in linea d' aria è oltre 20 chilometri). 

A puro titolo indicativo la distanza stradale tra Castiglione Chiavarese e Chiavari 

diminuisce di 1/3 rispetto a quella precedente (e diminuisce ovviamente ancor più se si 

considera come punto di arrivo Sestri Levante o Lavagna), senza contare che rimanendo 

sul litorale verrebbe meno l’attraversamento di Comuni interni come Cogorno, Carasco e 

San Combano Certenoli, intensamente insediati e serviti da strade che manifestano già 

ad oggi gravi problemi in quanto percorse giornalmente dall’ampio bacino di utenza 

delle tre valli retrostanti (val Fontanabuona, valle Sturla e val Graveglia), senza contare 

il grave stato di dissesto idrogeologico in cui versano questi territori. 

 

Se si evidenziano immediatamente le criticità a scala territoriale, anche a quella locale la 

situazione non è migliore: sono palesi le difficoltà di accesso già allo stato attuale dell’area 

che avvengono esclusivamente dalla viabilità comunale di San Colombano Certenoli 

essendo la zona della piana di Seriallo una piccola propaggine di territorio amministrativo 

di Leivi incastonata fra il più ampio territorio di San Colombano C.  

Detta  viabilità è palesemente carente sia dal punto di visita dimensionale che strutturale 

ed inidonea a sostenere i traffici previsti.  

 

Queste prime valutazioni, già da sole, evidenziano oggettivamente i limiti della proposta 

del Sindaco di Leivi, limiti ulteriormente amplificati se si traducono dette informazioni negli 

enormi aggravi economici connessi: all’allungamento della tratta e dei percorsi, al 

maggiore diametro della condotta, all’attraversamento di ampie zone insediate, alle criticità 

di esecuzione degli scavi in viabilità già al limite del collasso, alla necessità di numerose 
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stazioni di sollevamento, a tutti gli oneri per intervenire in sicurezza negli ambiti di criticità 

menzionati e, non per ultimo a tutti i disagi che un intervento territorialmente così esteso 

ed invasivo provocherebbe alla popolazione.. 

 

 

 

 

 

Castiglione Chiavarese 

San Colombano C. 

Castiglione Chiavarese 

Chiavari 
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2. VALUTAZIONI NORMATIVE 

La località Seriallo è ubicata in sponda destra del torrente Lavagna, in un ambito 

caratterizzato dall’ampia piana alluvionale al cui contorno sono presenti numerosi 

insediamenti di civile abitazione. 

 

 

 

Tale area, pianeggiante e strategica sotto il profilo ambientale, è stata penalizzata dai 

pesanti vincoli imposti dal Piano di Bacino che la classifica inondabile per portate con 

tempi di ritorno cinquantennali e dunque non consente: 

a) interventi di nuova edificazione, di ampliamento dei manufatti esistenti e di recupero del 

patrimonio edilizio  esistente ….. 

b) l’installazione di manufatti anche non qualificabili come volumi edilizi e la sistemazione 

di aree che comportino la permanenza o la sosta di persone ….. 

c) la realizzazione di nuove infrastrutture non inquadrabili tra le opere di attraversamento, 

fatti salvi gli interventi necessari ai fini della tutela della pubblica incolumità e quelli relativi 

a nuove infrastrutture pubbliche connesse alla mobilità, previo parere favorevole della 
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Provincia, purché progettate sulla base di uno specifico studio di compatibilità idraulica, 

non aumentino le condizioni di rischio, e risultino assunte le azioni e le misure di 

protezione civile di cui al Piano di Bacino e ai piani comunali di protezione civile 

d) interventi di manutenzione, ampliamento o ristrutturazione di infrastrutture pubbliche 

connesse alla mobilità esistenti, fatti salvi quelli che non aumentano le condizioni di 

rischio, ed in relazione ai quali risultano assunte le azioni e misure di protezione civile di 

cui al Piano di Bacino e ai piani comunali di protezione civile. 

 

Relativamente ai tiranti idrici sulla piana, si richiamano di seguito (in sintesi) i risultati delle 

modellazioni proposte dal Piano di Bacino che indicano valori da metrici a plurimetrici in 

rapporto ai tempi di ritorno considerati. 

 

   
Piano di Bacino: Carta dell’ubicazione delle sezioni idrauliche 
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Piano di Bacino: Sezioni idrauliche 

 

 

Detti vincoli sono stati recentemente acuiti dalla Variante sostanziale al Piano (adottata 

con DCM n° 27 del 25/06/2015) che inserisce l’intera area entro la fascia di riassetto 

fluviale, dove non sono consentiti: 

 

a) interventi di nuova edificazione, di ampliamento dei manufatti esistenti, e di recupero del 

patrimonio edilizio esistente eccedenti quelli di manutenzione straordinaria, come 

definita dalla lett. b), comma 1, dell'art. 31 della l. n.457/78, fatti salvi gli interventi di 

restauro e risanamento conservativo, di cui alla lettera c) del comma 1 dell'art. 31 della 

l. n.457/78, in caso di edifici di interesse storico, architettonico e testimoniale 

 

b) b) interventi di realizzazione di nuove infrastrutture nonché l’ampliamento di quelle 

esistenti 
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Piano di Bacino: Carta delle fasce di inondabilità e perimetrazione della fascia di riassetto fluviale 

 

Se dunque alla popolazione residente non è consentito praticamente alcun intervento nella 

piana di proprietà - così come del resto in tutti i territori di fondovalle a monte ed a valle 

dell’area - risulterebbe molto difficile giustificare alla popolazione stessa l’ingente 

impegno economico connesso agli studi ed agli interventi di sistemazione idraulica 

per rendere compatibile il progetto del nuovo depuratore alle condizioni locali, quando 

dette risorse - da sempre auspicate - non sono state mai rinvenute né per la 

sicurezza della popolazione né per la bonifica idraulica della piana. 

 

E’ ulteriormente da evidenziare come sulla zona di Seriallo incombe la valle del rio 

Camposasco, bacino caratterizzato da alte criticità geologiche-geomorfologiche 

testimoniate - oltre che dalle numerose ed estese frane accadute - anche da vari ed 

approfonditi studi pregressi (cfr. Cipolla e Sebastiani) e dalle perimetrazioni del Piano di 

Bacino inerenti le zone ad alta e molto alta suscettività al dissesto. 
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Piano di Bacino: Carta della suscettività al dissesto 

 

 (cfr. Sebastiani e Cipolla –Geologi Associati) 
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A fronte di queste problematiche è ulteriormente da rimarcare l’elevata valenza ambientale 

dell’area che ricade: 

• nell’OASI FAUNISTICA DELL’ENTELLA: 

• nel GALASSINO ex D.M. 24.4.85 - dichiarazione di notevole interesse                 

pubblico del complesso paesaggistico della Fontanabuona 

• nel CORRIDIO ECOLOGICO DELLA RETE REGIONALE 
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Tra l’altro, sull’area di Seriallo sono presenti le seguenti linee elettriche aeree, che 

condizionerebbero significativamente i lavori: 

Alta Tensione (AT): n° 3 linee 

Media Tensione (MT): n° 3 linee 
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3. CONCLUSIONI 

Per tutte le ragioni sopra sintetizzate, il Comune di San Colombano ritiene l’ipotesi di 

realizzare il depuratore comprensoriale in loc. Piana di Seriallo assolutamente non 

sostenibile in quanto logisticamente non percorribile, tecnicamente di estrema difficoltà 

realizzativa, economicamente molto svantaggiosa rispetto alle tante altre possibili e, non 

per ultimo, normativamente non fattibile. 

 

A tali conclusioni vanno necessariamente rimarcate le note di carattere ambientale già 

introdotte, considerato che l’impianto comprensoriale in loc. Piana di Seriallo 

modificherebbe irrimediabilmente un contesto naturale di grande pregio a fronte delle tante 

alternative, alcune già oggetto di discussione ed altre che potrebbero essere 

vantaggiosamente valutate, costituite da aree in posizioni strategicamente più favorevoli 

sulle quali, tra l’altro, da anni si è constatato disinteresse, incertezza di destinazione 

urbanistica e totale abbandono. 




